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Ecco finalmente «High School musical»:
un mondo perfetto, un miracolo interetnico,

un sogno americano postmoderno

«High School Musical 3»

IL NOSTROVENERDÌ

L’
America diObamaan-
cora non esiste, se non
negli auspici di molti,
ma forse ha già il film
che la rappresenta. È
High School Musical

3, oggi nei cinema italiani distribuito
dalla Buena Vista - ovvero, dalla Di-
sney, la major hollywoodiana che da
piùdi 80anni incarnamegliodi chiun-
que altro le istanze profonde del So-
gno Americano. Vi sembrerà che dare
aHigh School Musical 3 una simile re-
sponsabilità sia comesparareaunafar-
falla conun cannone. Forse è vero,ma
tenete presente due cose. La prima: da
sempre il cinemadi genere interpreta i
sogni popolari in modo più diretto e
profondo rispetto al cinema d’autore.
La seconda: il musical conobbe il suo
primo periodo d’oro (Fred Astaire &
GingerRogers, BusbyBerkeley, le «fol-
lie» di Ziegfeld) nei primi anni ’30, e fu
la grande valvola di sfogo dell’Ameri-
ca addolorata dalla Depressione. Del
resto, il filmche facapire tutto,mapro-
prioTUTTOdei veri gusti popolari nel-
l’Urss di Stalin è il musical Volga Vol-
ga. Attenzione, quindi, ai film in cui si
canta e si balla: di solito sono quelli
che ci raccontano senza che nemmeno
ce ne accorgiamo.

FATTO IN FRETTA E FURIA
High School Musical 3 è un titolo para-
dossale, visto che al cinema non sono
mai usciti né unHigh School Musical 1
né un High School Musical 2. I primi
due capitoli sono passati direttamente
in tv, sul canale Disney. Il primo, nel
2006, totalizzòallaprimamessa inon-
daunascoltodi 7,7milionidi spettato-
ri. Il secondo, nel 2007, stracciò il pri-
mo: 17,6 milioni, record assoluto del-
le tv via cavo americane. Nel frattem-
po i protagonisti diventavano miti dei
teen-agers, e nasceva un fenomeno di
merchandising(giocattoli, cddella co-
lonna sonora, dvd, vestiti, gadgets)
con pochi precedenti nella storia della
tv.Unsimile successoha indotto il regi-
staKennyOrtegae lo sceneggiatorePe-
ter Barsocchini a mettere in cantiere
un film-film, per i cinema. Girato in
frettae furia l’estate scorsa,HighScho-
olMusical 3 esce inquesti giorni in tut-
to il mondo e l’attesa dei fans, a giudi-
care dall’accoglienza al festival di Ro-
ma,è spasmodica. Il film li commuove-
rà e darà loro un dolore: i personaggi
finiscono la «high school» e si avviano

all’università, dove dovranno giocofor-
za separarsi. La trama è struggente co-
metutti i riti di passaggiodall’adolescen-
za all’età adulta: i numeri musicali sono
poco più che graziosi, ma l’astuzia emo-
tiva dell’operazione è chirurgica, infalli-
bile. Ma che c’entra Obama? Semplice:
High School Musical 3 è il sogno del-
l’America che non c’è e potrebbe esserci.
I ragazzi appartengono a etnie diverse
(l’anglosassoneZacEfron, i biondiniwa-
spAshleyTisdale eLucasGabreel, l’ispa-
nica Vanessa Hudgens, il mulatto Cor-
bin Bleu, la nerissima Monique Cole-
man) e vanno tutti d’amore e d’accordo.
Persino il personaggio della pseudo-Pa-
risHilton risulta simpatica, comeadora-
bili sono i prof e i genitori. La scuola è
magnifica, lo spettacolo di fine anno ha
successo, tutti gli studenti realizzano i
propri sogni. Come sempre il musical
racconta un’utopia. SeObama vincerà e
saprà realizzarneun5%, saràungrande
presidente. ❖
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